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NEL TENTATIVO DI RAGGIUNGERE UN COMPROMESSO COL SOTTOSEGRETARIO PRETI 

Nuovo 
Medici 

no dei governo alle speranze dei mutilati 
annuncia lo svuotamento della legge Villa 

Preti ha citato solo alcuni casi di corruzione e di intrigo senza affrontare la sostanza 
del problema - Si preannuncia un'aspra battaglia alla riapertura della Camera 

Il sottosegretario Preti ed 
11 ministro del Tesoro, Me­
dici, hanno ieri concluso il 
dibattito sulla legge Villa per 
le pensioni di guerra riba­
dendo il parere contrario del 
governo alla legge stessa. 
Medici, in particolare, ha an­
nunciato che il governo ha 
presentato alcuni emenda­
menti sostanziali per e tro­
vare una soluzione che, men­
tre permetto di correggere gli 
errori e di perseguirò i casi 
di dolo, offre tutte le gua­
rentigie richieste dal pensio­
nati affinchè i poteri del go­
verno sinno in ogni caso an­
cor più contenuti ». La so­
stanza di questi emendamenti 
— che è stata conosciuta solo 
in sciata — svuota di ogni si. 
gnifìcato la legge Villa. In­
fatti essi mantengono la fa. 
colta di revoca e di riduzione 
delle pensioni, pur attenuan­
do parzialmente la gravità 
degli arbìtri (per esempio, se 
il miglioramento è dovuto alle 
cure praticate o se la ridu/.in. 
ne della pensione i»trebl>e 
porre in pencolo la salute ri. 
conquistata, non vi saia re­
voca); e accolgono inoltre l;i 
sostanza doU'oinoiulam e n t « 
Simonini, e cioè il limite re. 
troattivc» a dicci anni. Me-
dici ha anche ripetuto die 
non sarà in nessun caso au­
mentato lo stanziamento di 
103 miliardi stabilito por 1» 
pensioni dell'esercizio '50-'57 
e che anche la rivalutazione 
delle pensioni dalla II alla 
VIII categoria sarà effettuata 
« entro il limite dei 193 mi­
liardi » (e quindi, evidente­
mente. giovandosi di migliaia 

•e migliaia di cessazioni di 
pensioni ora attribuite). Ri­
sposta, questa di Medici, to­
talmente negativa, come si 
vede, nei confronti delle ri-
chieste avanzate dalla cate-
goria e sostenute da una lar­
ghissima maggioranza della 
Camera. 

Di sostanza non diversa è 
stato il lunghissimo discorsi1 

pronunciato, in apertura di 
seduta, dal sottosegretarii. 
Preti che per tutta In durata 
del dibattito era stato dura­
mente attaccato da ogni set­
tore dell'assemblea, esclusi, 
naturalmente, i socialdemo­
cratici. Preti ha creduto di 
poter ignorare le critiche, le 
osservazioni, gli episodi di 
vero e proprio banditismo 
relativi all'operato della com­
missione medica, citati da 
ogni oratore intervenuto, ci­
tando a sua volta una serie 
di casi particolari « di sma-
neggioni (I) che si preoccu­
pano per la visita di con­
trollo perchè sanno di essere 
stati in passato abbondante­
mente favoriti ». Nell'elenca­

zione degli abusi commessi e 
dei favoritismi goduti da que­
sti grossi papaveri (abusi e 
favoritismi che certo.nessuno 
intende difendere o celare). 
Preti ò stato di indubbia ef­
ficacia, ed ha anzi riportato 
avanti agli occhi della Came­
ra un mondo di colonnelli 
corrotti, di questori truffato­
ri, di uomini politici intri­
ganti. 

Citando questi episodi 11 
sottosegretario Preti ha cre­
duto, però, di poter faie di 
ogni erba un fascio e di far 
dimenticare che la sua opera. 
MÌ è stata moralizzatrice in 
alcuni episodi, ha assunto lo 
caratteristiche di una vera e 
propria offensiva indiscrimi­
nata contro tutti l mutilati e 
invalidi di guerra; che il cli­
ma da lui instaurato fa sì 
che la commissiono centrale 
medica declassi e cancelli 
pensioni a migliaia e migliaia 
di uomini, che hanno tutti 
i diritti per goderne, con si­
stemi umilianti e spesso ad­
dirittura banditeschi (tipico 
il caso, che ora stato ricor­
dato alla Camera, di un mu­
tilato che venne irriso o de­
classato dalla commissione 
modica porche aveva « una 
bolla faccia » e che inori do­
po pochi giorni per la ma 
lattia accusata). Secondo Pro­
ti. in definitiva, egli si sa­
rebbe giovato dell'art. 9H del­
la legge in vigore (possibilità 
di revoca e declassnzioni delle 
pensioni por miglioramento) 
solo in 53 casi... 

N[COLETTO (pei): Allora 
vuol dire che tutti f deputati 
sono diventati matti! 

PRETI — Per i casi citati 
dai deputati non c'entra lo 
articolo 98. 

BORELLINI (pei): E' falso! 
Io le ho citato casi di pen­
sioni definitive, per la cui 
revoca ci si può basare solo 
uill'articolo D8! 

PRETI ha pro-seguito riha 
dendo di avere ir teso solo 
fare opera di moralizzazione 
e che ciò ha potuto solo gio­
vandosi dell'articolo 98 (che 
la legge Villa, come noto, abo­
lisca). Senza questo articolo 
98 — egli ha concluso — la 
amministrazione dello Stato 
sarà costretta a restare inerte 
di fronte agli abusi. Non una 
parola ha detto il sottosegre­
tario sul problema dclln im­
possibilita di rcinserimento 
nella vita normale di quelle 
migliaia di mutilati e invalidi 
di guerra ai quali la pensione 
viene tolta o diminuita per 
del miglioramenti che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi si rivelano insussistenti. 

La Camera per 'a settima­
na entrante sarà rhiusa. in 

del co. gì CASO del occasiono 
PCI. che terrà impegnati i 
deputati comuni?" li 17 di 
cembro, quando riaprirà, ver­
ranno illustrati i,:; emenda 
monti ptoparati ,'.Vi governo 
e in questa serio è presumi 
bile che si s\ IÌ.I;Ì>O';I uii'ain 
pia battaglia, pr-.n.i di a n i 
vaie al voto. 

Moro rivedrebbe 
la legge sulla stampa 

Il ministro guardasigilli 
un, Aldo Moro ha licevuto 
ieri mattina il Consiglio di­
rettivo della Kodo:ji/iono na­
zionale della stampa italiana, 
del quale erano pi esenti il 
presidente seti. Alberto B<M -
gamini. il consigliere delegati! 
A/./arita. e v componenti on, 
Jacoinotti. Mattei, Palosoia. 
on. Rubinacci, l en . Spano e 
Ugolini. 

Noi corso del colloquio, du­
rato oltre mezz'ora, il sona­
tore Bergamini, il consigliere 
delegato Azzarita o l'on. Ru-
binactj hanno esposto al int­
uisti o le osserva/loni, i ri-
Uovi e lo preoccupazioni del­
la classo giornalistica italiana 
per quanto riguarda alcune 
norme del disegno di leggo 
recentemente presentato alla 
Camera 

A quanto informa la Fc-
derstampa, il ministro ha as­
sicurato che i rilievi formu­
lati e le preoccupazioni e-
sprc.sse saranno oggetto del 
.-no più attento esame. I.o or-
gani/./iiztoui dei giornalisti, e 
in particola!' modo l.i I-Vde-
ra/ione un/ onn'.e della stam­
pa italiana, saranno imitato. 
a pronunciai si sii tutti i i!ot-
t.igli de! prodotto, prima che 
questo proceda nel su«> iter 
parlainentaro. In pai ticolarr. 
il ministro ha promesso «li 

attenzione l'opportunità pro­
spettatagli perchè lo dispo­
sizioni innovativo dell'attuale 
legge sulla stampa siano pre­
so in considerazione nel qua­
dro della revisiono organica 
della log;'e stessa invoco ohe 
in sodo di revisione dello di­
sposizioni del Codice penale 
iclativo alla responsabilità dei 
reati commessi col me/zo 
dolhi stampa ». 

Un morto e 11 feriti 
in un incidente stradale 

MAUI. 7 — l'n morto, l'in­
dussi ialo Ciowuini SLIÌU di 70 
min, od imd.ci feiili costituì -
-cuno il hilaiiiiu di un oauiu-
••i) incidenti- Mi adulo \ » i uica-
loni n Carbonai.!, una dazione 
di Ilari. Si sono violentemen­
te si'aitiate (ini- an'ii. una <fol-
I 

TREMENDA SCIAGURA SUL H.AVORO A PIACENZA 

m edil i sepolti nel crollo 
di un edificio in costruzione 

Due operai sono stati estratti cadaveri — Quattro sono ancora sotto una mon-
K tagnn di macerie — Otto Feriti di cui tre pravi in un cantiere adiacente 

ipial i con l,i-ii (licci peranno 
a Imi do uopo una seri'1 d i « te­
sta-coda ,. e fluita ton t i o un 

•• esaminare con la maggio ie muretto. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIACENZA. 7. — .S'fnnmuc 
verso le X,30 un pauroso crol­
lo squarciarci letteralmente 
un intero edificio di quattro 
piani in costruzione nel piale 
S. Ambrogio. Nel sinistro ri­
sultavano sinora travolti 14 
lavoratori dei quali otto piac­
ciono feriti all'ospedale, due 
sono stati estratti cadaveri e 
si tenie die la stessa sorte sia 
toccata a quanti .sono ancora 
prigionieri delle macerie. 

Numerosi cittadini lavora­
tori e sindacalisti organizza­
vano «unito i soccorsi più ur­
genti collaborando insieme 
alle forze dell'ordine ed ai 
pigili del fuoco giunti sul 
posto. 

Da un immenso cumulo di 
macerie, tra le quali emor-
gevnno alcuni tronconi di 
muro maestro ancora trabal­
lanti e in seguito abbattuti, 
.si levavano le grida di soc­
corso dei feriti, parte .spitr.s' 
nello adiacenze e parte atta­
nagliati Ira pesanti blocchi di 
cemento. 

1 portaferiti e le autoam­
bulanze della CRI, hanno co­
minciato la spola tra il luogo 
del disastro e l'ospedale dove 
.sono ricoverati i seguenti la­
voratori : Andrea Gnamicri 
di HO anni, muratore; Osvaldo 
Lodi di 19 anni, manovale, 
prognosi riservata; Lorenzo 
Chiusa di 32 anni, manovale, 
con prognosi di J.1 giorni. 

seppe Scolli di 26 anni, ma­
novale. con 20 aiorni salvo 
complicazioni. / rnorl| sino ad 
ora estratti sono Romeo Ra-
stellini e Franco Porcari dei 
quali non si conoscono altre 
generalità. Altri quattro la­
voratori sepolti sono Severi­
no Rusco, piovane di 22 anni 
da Piacenza, Luigi lìernaz-
zuni, Fornasari e Grimaldi. 

di mattoni e di cavi metal­
lici. Circola ta voce che il 
disastro debba attribuirsi ol­
tre che alla qualità scadente 
ilei materiale usato ed ai ri. 
spanni effettuati al di la di 
ogni margine di sicurezza, mi 
che ai criteri errati di co­
struzione. Risulterebbe clic t 
murj superstiti erano sfati 
costruiti non in modo orpa-

SOLO 20 LIRE IN PIÙ' PER 1 FIGLI, 15 PER IL CONIUGE E 10 PER IL GENITORE 

Insufficiente la proposta del governo 
per l'aumento degli assegni familiari 

La Federbraccìanti invita le altre organizzazioni a promuovere una giornata nazionale ài lotta - Il go­
verno non ha adottato le misure necessarie a imporre il rispetto dell'accordo agricolo del 20 luglio 

Il mini.slrn del Lavoro on. 
Vigorelli ha presieduto RIO-
vedl sera una nuova riunio­
ne dei rappresentanti dei da­
tori di lavoro o dei lavora­
tori agricoli per la pro.-vovu-
?.ione dell'esame del proble­
ma telativi» all'aumento de­
gli nsscjfiu. Vigorelli ha di­
chiarato ohe il governo mot-
tei « a di.sposiziono. |HM 1: 
richiesta rivalutazione degli 
assegni, la somma comples 
siva, e non aumentabile, di 
sette miliardi. Tale cifra s 
gniflca un aumento di I». 20 
giornaliere por gli assegni 
dei figli, di L. 15 per i co­
niugi e di I* 10 per i geni­
tori a carico. 

Ieri si è riunito il comi­
tato esecutivo della Feder-
braccianti e ha rilevato che 
l'nttoggiamento assunto dal­
la Confagricoltura, contra­
riamente a tutti gli impegni 
sottoscritti, non ha consen­
tito finora la soluzione di 
alcun problema, determinan­
do lo sdegno e la protesto dei 
lavoratori agricoli. A distan­
za di cinque mesi, infatti, i 

L'AZIONE DEI CONTADINI PER LA CONQUISTA DELLA TERRA 

Nuova legge di riforma agraria 
presentata dalla Federmezzadri 

Proseguono le trattative per la chiusura elei conti colonici 
Vigorelli chicle la richiesta di intervenire per i danni del gelo 

Un progetto di ritorma agra­
ria generale sarà presentato 
prossimamente- La decisione è 
stata presa dal Comitato di­
rettivo della Federmezzadri 
riunito a Roma nei giorni 3-4 
dicembre. Nella riunione e 
stata appunto approvata la re. 
lagone del segretario respon­
sabile Ettore Borghi contcncn 
te la proposta di elaborare gii 
elementi fondamentali di un 
progetto di legge di riforma 
agraria generale Ispirato ai 
principii della Costituzione, 
de'.!a limitazione permanente 
della proprietà fondiaria e de] 
diruto dei cittadini di acce­
dere alla proprietà. 

E* stato deciéo di costituir* 
una commissione con il compi­
to di elaborare le lince gene 
rali del progetto, dando man­
dato alla Segreteria di pren 
dere contatto con tutte le or­
ganizzazioni sindacali Interes­
sale perché partecipino alla 
elaborazione del documento 
che earà sottoposto ad un'am 
pia copulazione della catc 
goria. 

Nella discussione che ha por 
tato alla proposta e s:a"-o ro-
sto in rilievo ù* grande signi­
ficato che assume l'iniziativa 
ponendo in termini concreti e 
attuali l'azione dei mezzadri e 
coloni per la conquista della 
terra. Obiettivo immediato di 
questa lotta è la conquista 
della legge sui patti agrari ba 
sata sulla giusta causa penna. 
sente, il miglioramento dei ri 
parti. U partecipazione dei 
mezzadri e coloni alla dire­
zione dell'azienda, l'obbligo 
delle migliorie, attraverso un 
grande movimento unitario e 
rinnovatore. 

La lotta per questi obiettivi 
e la presentazione in Parla­
mento del progetto di legge 
per la riforma fondiaria da­
ranno ai contadini p.ena co­
scienza del loro diritto alla 
proprietà della terra precisan­
do fa reale portata degli obiet­
tivi immediati come tappe 
fondamentali della lotta per la 
riforma agraria. 

Si ha Inoltre notizia che 
sono proseguite in questi gior­
ni in sede ministeriale e cin-
dacale le trattative per la rea­
lizzazione dell'accordo del 2C 
luglio Nell'incontro con il mi­
nistro del Lavoro ha destato 
meraviglia II fatto che l'on. Vi­
gorelli abbia teso sd eludere 
la richiesta presentata dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL 

per un suo intervento nella 
questione dei compensi al mez­
zadri e coloni per le avversità 
atmosferiche. Sulla questione 
non è stato infatti possibile 
l' accordo con 1* organizzazione 
padronale. Le tre Confedera. 
zioni e lo organizzazioni mez­
zadrili hanno confermato li 
esigenza che il ministro inter­
venga essendo ciò indispensa­
bile per dare concreta appli­
cazione all'accordo del 20 hi. 
gì io che non ha ancora por­
tato ad alcun positivo risultato 
por la parte che interessa i 
problemi dei mezzadri e coloni 

Il 5 dicembre ha avuto luo­
go un nuovo incontro tra lo 
organizzazioni mezzadrili e la 
Confagricoltura. E* stato af­
frontato il secondo punto og­
getto di trattative e cioè la 
richiesta presentata dal sinda­
cati dei lavoratori di elabora­
re opportuni criteri por ren­
dere possibile la regolare 
chiusura dei conti colonici. E' 
noto che eli ostacoli fonda­
mentali sono rappresentati da­

gli addebiti illegali dei contri­
buti unificati e defili obblighi 
colonici Lo organizzazioni dei 
mezzadri hanno richiesto la 
cancellazione di tali addebiti r 
che nessuna trattenuta poesp 
e^ere comunque effettuatr. 
dai concedenti a tale titolo su 
proventi o utili di spettanza 
del mezzadro t\no alla solu­
zione delle controversie in so­
do sindacale o In sedo le­
gislativa T.o trattative su 
(alo problema proseguiranno 
:'. 20 dicembre 

Due corrigendi evasi 
ritrovali dalla polizia 

FIRENZE. 7 — Due dei tre 
corrigciHi fuggiti la notte 
scorsa dall'istituto dei mino­
renni d: Volterra, sono >tati 
fermati qucs'a notte dalla po­
lizia. 

Trattasi del lVntic Giancar­
lo Bagnoli, da Firenze, e del 
16cnnc Vittorio Argiol.i*. da 
r-ìcliari. 

patti dell» monda e del ta­
glio del riso, gran parte dei 
contratti e detfli accoidi pro­
vinciali o i patti nazionali 
non Mino st.iti ancora rinno­
vati perchè gli agrari non 
solo non intendono accoglie­
re alcune delte rivendicazio­
ni avanzato dai lavoratori. 
ma pi olendomi addirittura 
peggiorare i loio .salari, uli 
accordi previdenziali, i con­
tratti collettivi e l'imponibi­
le. Anche ner gli assegni fa­
miliari. nonostante il loro 
bassissimo livello noi con­
fronti di quelli pagati negli 
altri settori, non si è giunti 
llttora a un accordo perchè 
gli agrari non intendono 
sborsare neanche una lira 
per il loro adeguamento e la 
proposta del governo di un 
aumento di sole L> 20 per i 
Agli, di L. 15 per il coniuge 
e di L. 10 per il genitore a 
carico, risulta assolutamente 
insufficiente. 

Questa situazione Insoste­
nibile si è determinata, no ­
nostante le lotte dei brac­
cianti e salariati agricoli, an­
che perchè il governo, che 
in base al voto del Parla­
mento e agli impegni espli­
citamente assunti ne aveva 
il preciso dovere, non ha in­
teso fino a questo momento 
adottare tutte le necessarie 
misure per imporre alla Con 
fagricoltura l'assolivimento 
degli obbligai sottoscritti a 
conclusione delle lotte estive. 

Il Comitato esecutivo della 
Federbraccìanti. mentre de­
nuncia il comportamento de­
nti agTari e invita tutti i la­
voratori a isolarli di fronte 
alla pubblica opinione, affer­
ma che l'accordo del 20 lu­
glio deve essere correttamen­
te e integralmente applicato 
o ohe la Confagricoltura devo 
o-^oro costretta a farvi fedo. 
A tale riguardo, saluta le 
manifestazioni di massa e le 
lotte In corso o programma­
te per i pros imi giorni in 
Puglia, in Emilia, in Sicilia 
o in numerose Provincie del­
la Campania, del Veneto e 
della Valle Padana Irrigua e 
''nvitn tutti i lavoratori acri-
eoli a unirai e promuovere in 
ttitto lo forn^o la loro prote­
sta e > Toro iniziative por 
imrtor-o il rnddormfo doirM 
Tseeeni familiari e il rinnovo 
dei n.itt: d: monda e tael'o 
dn1 ri !v o doMe convonz'onì 
o dei contratti provinciali o 
nn7Ìon.V.i così come è <=ta-
bi'ito dal'.'nocordo do1 70 In-
rlic* e la eniurione do!V a1-
t-o r!vo"^:cr7''on; -o'n^ve al-
"•'mnonUv'c di minodnnera 

1̂ sussidio d : dic^ecunaz^no 
">-.iin:>-:o. o «t-no-dinario al-

issistpnra "v'itualfctica o<"»*n-
r>*p,-> r>o- Mittì anche aMra-

CON UN AUMENTO Dai'1,17% RISPETTO AL MESE PRECEDENTE 

f u milione 796 mila 94 7 
i disoccupati in ottobre 

II numero del disoccupati, 
rilevato dalle iscrizioni nella 
I e II classe delle liste di col­
locamento, è passato da 
L776.182 nel mese di settem­
bre a 1.796.947 nel mese di 
ottobre, con un aumento di 
20.765 unità, pari all'1.17 per 
cento, di cui 18.354. pari al-
1*1,54 per cento, fra gli appar­
tenenti alla I classe (disoccu­
pati già occupati). 

Le aumentate iscrizioni 
nelle liste di collocamento so ­
no dovute all'inoltrarsi del 
periodo autunnale, che deter­
mina una progressiva con­
trazione di molte attività sta­
gionali. quali l'edilizia e atti­
vità connesse, l'industria con­
serviera e alberghiera. In 
agricoltura, vi è stata una 
contrarione del numero dei 
disoccupati per la raccolta 
dell'uva, delle olive e degli 

agrumi, nonché per i lavori 
di preparazione dei terreni 
per la semina. 

Nei confronti del corri­
spondente mese dell'anno 
precedente la disoccupazione 
ha registrato, per le due pre­
dette classi, una diminuzio­
ne di 21.553 unità, di cui 
19059 uomini. 

dei róparmi de! lavoro 
MILANO. 7 — Un emigran-

e che tornava dal Belgio, il 
34enne Salvatore Fcrsini, da 
Galliano del Capo (Lccceì. è 
stato rapinato dei suoi rispar­
mi da tre banditi armati che 
lo hanno affrontato ai piedi 

delle scalinate della stazione 
centrale. 

Alla galleria delle carrozze 
il minatore si è visto improv­
visamente circondato da tre 
u c u r i cne eli puntavano con­
tro le pisrolt-: uno 01 questi 
ali ha ingiunto ni consegnare 
:ì portafogli • senza faro sto­
rie » per'a la vita. 

Intorno non c'era nessuno: il 
buio e la nebbia nascondevano 
il gruppetto ai rari passanti e 
l'emigrante non ha potuto far 
=»Itro che consegnare il porta­
foglio contenente 100 mila lire 
m biglietti da diecimila, un 
piccolo tesoro racimolato in an-
::i di duro lavoro Mcss-e le 
T.ani rul bottiro i rapinatori si 
so^o allontanaci o d Fcrsini ha 
udito il motore di una macchi­
na che evidentemente attende­
va i rap.natori in una via la­
terale. 

voi\so urgenti piovvediinenti 
governativi, in attesa dejla 
approvazione della proposta 
di logge presentata dagli on. 
Di Vittorio e Santi, icse im­
pellenti dallo difficoltà croa­
te dal periodo invernale. 

11 Comitato esecutivo della 
Federbraccìanti ritiene inol­
tro necessario prendete tutte 
1»' iniziativi: opportuno, com­
prese quelle di adottare in 
sede parlamentare, per Impe­
gnare il governo ad assume­
re con più energia la difesa 
del lavoratori agricoli e in 
particolare per assicurare il 
pagamento degli assegni fa­
miliari comprensivi dell'au­
mento richiesto dai sindacati 
dei lavoratori e. del sussidio 
di disoccupazione durante le 
festività natnlizie. Per spez­
zare il tentativo degli agra­
ri di colpire d sindacati, per 
obbligarli fc trattare, per ri­
solvere le mimierose vertenze 
aperte da tempo nelle Pro­
vincie e .«ni scala nazionale, 
per difenderò soprattutto al­
le porte dell'inverno d i in­
teressi dei braccianti e 

lanati agricoli, il Comitato 
esecutivo ritiene che sia 
giunto il momento di svi lup­
pare e coordinare, portando­
le a livello nazionale, la lot­
ta in corso por dare ad essa 
nuovo vigore e maggiore am­
piezza. 

A tal proposito decide di 
proporre alle altro organiz­
zazioni sindacali del lavora­
tori agricoli (CISL e UIL) 
di proinuo\eie. coordinando 
la piattaforma e le modalità 
una prima giornata nazionale 
di lotta e protesta che do­
vrebbe svolgerai verso la fi­
ne della settimana prossima 
o noi primi giorni di quel­
la successiva. 

Una bomba d'aereo 
sotto uno stabilimento 

BRESCIA. 7. — Una bomba 
americani», del peso di 227 chi­
logrammi, è venuta nìla lue-"* 
durante i lavori di scavo per 
l'ampliamento di uno stabili­
mento nel popoloso quartiere 

53- di Polla Milano 

l'IACKN/A — Febbrile lavoro per rimuovere le macerie e «alvare irli operai (Telrftito ) 

Erano tutti dipendenti della 
ditta Giorgi, apportatrice dei 
palazzo crollato. Gli altri, ap­
partenenti al cantiere in ap­
palto alla ditta: Afoliiiari di 
Placensa sono;, Lulpi Carini 
di- 32 -anni, manovale, con 
prognosi di 30 piomi; Giu­
seppe 5auoin| di 47 anni, ma­
novale con 12 piomi; Fernan­
do Servi di 20 anni, mano­
vale. con dicci piomi. Giù-

APPROVATO DAL SENATO L'AUMENTO DELLA BENZINA 

Continua il silenzio di Cortese 
sull'entità delle scorte petrolifere 

l.n maggioranza ha rrspinlo un 
sinistre al decreto-catenaccio snlJa 

emendamento 
vendita delle 

delle 
armi 

Contrariamente alle pre­
visioni. ieri mattina i mi­
nistri Anrireotti e Romita non 
hanno pronunciato gli annun­
ciati discorsi sui disogni di 
legge contro la speculazione 
sulle aree fabbricabili. Più 
tempo ili quanto fos^c stato 
provisto ha infatti richiesto 
la discussione della conver­
sione in legge di tre decreti 
legge, cosicché, giunti ormai 
allo ore LI, il presidente 
Moria gora ha rinviato a'.Ia 
r.presa dei '.avori del Senato. 
fiorita por il 18 dicembre. In 
concludono del dibattito sul­
le a:eo. 

In verità il primo decreto. 
che stabiliva l'istituzione di 
una aliquota suppletiva alla 
imposta sull'entrata per la 
vendita dei cementi e degli 
agglomera;- cementizi, è sta­
to rapidamente approvato. I". 
secondo li! famoso decreto 
con :'. quale è stato aumen­
tato il orezzo della benzina 
di 14 uro il litro ed è stata 
ammessa la possibilità di 
« rimborsi -» da parte dello 
Stato a. produttori e agli 
importatori per le eventuali 
maggiori spese di trasporto 
degli olii minerali, per la s i­
tuazione creata dall'attacco 
anglo-francese all'Egitto) ha 
invece dato luogo a una vi­
vace discussione e a uno stra­
nissimo e imbarazzato atteg­
giamento della maggioranza 
governativa e del ministro 
Cortese. 

Ha pTeso infatti la parola 
il socialista BUSONI, il qua­
le — oltre a rinnovare le cri­
tiche per il modo in cui quel 
decreto * catenaccio » è stato 
varato, che ha consentito nei 
giorni scorsi le più scandalose 
speculazioni — ha soprattutto 
sottolineato come non si rie­
sca di conoscere in Italia la 
entità delle scorte di prodotti 
petroliferi. Il ministro Corte­
se aveva detto qualche gior­
no fa che alla data del 16 
novembre esistevano scorte 
che avrebbero assicurato la 
copertura del fabbisogno na­
zionale per circa due mesi. 
Poi si è detto che esse am­
montano a due milioni di 
tonnellate e quindi sarebbero 
sufficienti per un periodo in­
feriore ai due mesi. Ma di 

quanto inferiore? Infine, ne ­
gli ultimi giorni la stampa ha 
dato notizia di inchieste e 
di provvedimenti che sareb­
bero in corso nei confronti 
di alti funzionari del mini­
stero dell'Industria, i quali 
avrebbero nascosto la reale 
situazione dello scorto. 

Perchè non si individuano, 
più che le responsabilità di 
certi funzionari, quelle degli 
industriali che non hanno as­
sicurato l'esistenza di scorte, 
nella misura stabilita dalla 
leggo? La risposta e sta­
ta affidata a un relatore 
improvvisato, il de Carlo De 
Luca, il quale ha candida­
mente affermato di ignorare 
i termini reali della questio­
ne ed ha. alia bell'e meglio. 
tirato fuori un discorsetto 
del tutto generico e occasio­
nale. Poi si è alzato il mini­
stro CORTESE e il suo è sta­
to un discorso assai breve: 
« Mi rimetto — egli ha detto 
soltanto — a quanto ha espo­
sto il relatore ». 

Ma il ministro ha poco do­
po ritrovato ' i favella per 
illustrare il significato di due 
emendamenti, che hanno in­
contrato la vivace opposizio­
ne delle sinistre. Con il pri­
mo emendamento infatti è 
stato stabilito che i « rimbor­
si » dello Stato ai produttori 
e agli esportatori possono 
avere effetto retroattivo dal­
la data de l 1* novembre; con 
il secondo che essi vengono 
estesi anche agli importatori 
di gasolio. La maggioranza 
ha quindi varato il decreto. 
così emendato. 

E* stato infine affrontato 
il terzo decreto, cioè quello 
che modifica le leggi di P.S. 
stabilendo che, per l'acquisto 
di armi e di materie esplo­
denti, occorre un'autorizza­
zione da p a n e del questore, 
il quale, per concederla, può 
anche esigere la presentazio­
ne di un documento medico 
comprovante la sanità men­
tale del richiedente. Le sini­
stre. per bocca del socialista 
MANCINELLI e del compa­
gno GRAMEGNA, si sono di­
chiarate concordi sui motivi 
che hanno ispirato il decreto 
(impedire l'acquisto di armi 
da parte di alienati di mente 

o di persone soggette a turbe 
psichiche), ma hanno anche 
osservato che il decreto ac­
cresce i poteri discrezionali 
dei questori e por questo può 
diventare uno strumento di 
discriminazione fra i cittadi­
ni. Esso hanno quindi pro­
posto un emendamento, se ­
condo il quale il questore 
deve rilasciare l'autorizzazio­
ne, ogni qualvolta il richie­
dente esibisca un certificato 
modico rilasciatogli da una 
commissione speciale creata 
presso la prolettura. Ma il 
ministro TAMBRONI si è op­
posto all'emendamento e ;I 
decreto è stato convertito in 
legge nel testo proposto 

Il caseggiato in costruzione 
di quattro piani che si sten­
deva su un fronte di circa 20 
metri, doueuo essere ultimato 
entro breue fempo. Muratori 
da noi interrogati ci hanno 
affermato che si trattava di 
lauori di rifinitura del locali. 
E' stato un crollo repentino. 
Il caseggiato si è squarciato 
(rftcralmente ilall'alto al bas­
so. lasciando intatti i muri 
/ino al primo piano; non vi 
è stata possibilità di scampo 
né per i lavoratori che si fro-
vavano all'interno, né per ali 
nitri lavoratori del cantiere 
afolinari limitrofo. 

Probabilmente la catastro­
fe è stata determinata dal 
materiale scadente. Il prelie­
vo delle macerie è stato co­
munque fatto da tecnici del 
Genio Civile su richiesta del 
«indice istriifforc locale che 
condurrà l'inchiesta per ac­
certare le responsabilità. 

Il aeom. Luigi Canconi che 
dirigeva i larort di costru­
zione del caseggiato per con­
to dell'impresa Gioroio Pio, 
dopo il crollo si è reso lati­
tante. 

1 lavori per il recupero dei 
quattro muratori rimasti se­
polti continuano. Nel corso 
della notte in mezzo ad un 
fittissimo nebbione e alla luce 
dì alcuni riflettori, continua­
no i lavori di sgombero con 
l'ausilio di una ruspa gigan­
te e di due autogrù. Alle ore 
una è sfato recuperato il ca­
davere del 19.enne Severino 
Ruscci e alle due un'nlfrn .Tal­
lita non ancora identificata. 
Sella nebbia si Jcrano le gri­
da e i pianti di dolore dei fa­
miliari degli «comparsi e di co­
loro che si ritiene ancora pri­
gionieri ormai senra speran-
za di salvezza, del groviglio 

IL NUOVO SCATTO DEL 20 PER CENTO 

Dal 1° gennaio 1957 
terzo anniento dei fitti 

I l p r i m o di genna io pro*«imo i canoni de l l e loca­
zioni di i m m o b i l i adibi t i ad t u o di abi taz ione o 
al l 'esercizio di attività art igiane o profess ional i , 
sub iranno , per la terza vo l ta , ne l giro di due anni , 
u n n u o v o "timento del 2 0 per cento . 

Com'è noto , la legge 1.5-1955 n. 369 imposta al 
P a r l a m e n t o dal la maggioranza governativa e d en­
trata in v igore l o stesso g iorno — prevedeva u n 
p r i m o a u m e n t o entro il 31.12.1955 ed un secondo , 
di egua le misura, al 1. genna io 1956. Qu ind i , c o m e 
previs to dal l 'art icolo 2 di detta legge, l 'aumento 
de l 2 0 per cento dovrà es*cre appl i ca to per cia­
scuno dei canoni s u c c e d i v i al canone dovuto al 
31 d i cembre del l 'anno p r e c e d e n t e ; e c iò f ino al "60. 

- A tal propos i to è però ut i le r icordare c h e la 
misura de l l 'aumento è ridotta al 10 per c e n t o ne l 
caso c h e il condut tore versi in disagiate condiz ion i 
e c o n o m i c h e o q u a n d o sì tratti di immobi l i locati 
per la pr ima volta d o p o il 31.10.1945 e f ino al 
1.3.1947. Nessuno a u m e n t o è dovuto q u a n d o ti 
tratti di abi taz ione di in f imo ord ine , c o m e semin­
terrati. di un so lo vano senza accessori , baracche 
e c imil i . Nessun a u m e n t o si appl ica per i condut­
tori c h e vers ino in condiz ion i di povertà. 

nico. / lavori di syowbcro 
procederanno l'intiera notte 
e si prevede che continue­
ranno anche nella giornata di 
domani. 

In serata le oroanlzzdrf&Ht 
sindacali dei lavoratori edili 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UIL hanno emanato il se­
guente comunicato unitario: 
« Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, i cui diriociiti 
si sono recati immediata­
mente sul luogo della scia­
gura in seguito al crollo di 
un edificio in costruzione in 
via S. Ambrogio esprimono il 
loro cordoglio per i caduti 
sul lavoro e formulano il loro 
sentito augurio agli Infortu­
nati per una pronta guari­
gione. Le organizzn;ioni sin­
dacali auspicano che una ra­
pida e minuziosa inchirsta 
venga aperta per fare luce 
completa sulle cause e sulle 
responsabilità della sciagura; 
chiedono che a far parte del­
la commissione d'inchiesta 
vengano chiamati anche i 
rappresentanti dei lavoratori 
edili, poiché, particolarmente 
in questo settore, sono fre­
quenti gli incidenti nei quali ! 
la vita dei lavoratori è messa I 
a repentaglio, subordinando- ì 
la talvolta ai fini speculativi 
che le imprese perseguono *. • 

Anche VINCA provinciale ' 
ha emanato un comunicato 
nel quale si annuncia che una 
fnchf«fa è stata iniziata an- ' 
che da parte dell'istituto con- . 
federale ver accertare le cau- » 
Se del sinistro. 

A tarda sera il traffico stra­
dale in \:iale S. Ambrogio è 
ancora interrotto. Durante i 
lavori di soccorso si sono fa- ì 
menfaft alcuni feriti fortuna­
tamente in modo non oraro. J 

LUCIANO C. \ROAM : 

S.O.S. di Dna nave 
al lano della Sicilia 

PALERMO. 7. — Una moto- ì 
nave straniera — l'« Angusta > | 
— di cai non si è riusciti però 1 
ancora a stabilire la nasiona- j 
l iti , è dalle ore 15 di oggi in I 
balia delle onde al largo drlla ì 
Sicilia — presumibilmente a > 
M nodi a sad • ad ovest d>l- \ 
t'isola di Marettimo — e nrs- ' 
«uno dei natanti partiti alla 
sua ricerca è riuscito a rag-. 
piangerla o ad individuarla. 

Il segnale di «S.O.S. » è sta­
to captato, alle 15.17. per pri­
mo dalla radio costiera di Tra­
pani; l'operatore non è riusci­
to però ad avere ragguagli 
maggiori dalla nave in prri- ! 
colo circa il « punto » in cui ' 
essa si trovava. Dopo l'« S.O.S. » < 
la radio dell'* Angusta » ha ta- • 
cinto. Ad ogni modo, la capi- I 
taneria di porto ha messo allo- j 
ra in allarme Ir navi in navi- ! 
fazione nella zona, ordinando | 
ai comandanti di dirigersi ver- ! 
so l'incerto punto indicato nel \ 
segnale ; contemporaneamente 
veniva disposta la partenza 
della motonave • Nuova Usti­
ca» da Trapani, e del motope-
cherercio • Gisella Madre » da 

Marara del Vallo. Alle 21.50 j 
questo ultimo natante ha av­
vertito la capitaneria, che I r / 
ricerche non avevano ancor?]* 
dato alcun esito e che avreb*; ' 
rontinuato a perlustrare la ,« , 
na per tutta la notte. ,958 ' '• 
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